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NUOVE REGOLE

Intelligenza
artificiale, l'Europa
rilancia ma stringe
sui diritti da tutelare

La Commissione Ue ha presen-
tato la proposta di regolamento
per l'uso dell'intelligenza artifi-
ciale. L'obiettivo è promuovere
innovazione senza ledere i
diritti. Vietati, per esempio, tutti
i sistemi ritenuti una minaccia
per la sicurezza, i mezzi di susd-
stenza e i diritti delle persone,
mentre le applicazioni ad alto
rischio, come il riconoscimenb
biometrico, saranno soggette;
severi obblighi. —a pagina4

LE SANZIONI
Le aziende
che violeranno
le norme
rischiano
multe
fino al 6%
del fatturato

Intelligenza artificiale, decalogo Ue:
colmare il gap rispettando le libertà

Il pacchetto legislativo

Bruxelles vuole imporre
i suoi standard etici e ridurre
il ritardo da Usa e Cina

Uso dell'AI in base al rischio,
riconoscimento facciale
consentito solo in alcuni casi

Beda Romano
Dal nostro corrispondente
Bruxelles

La Commissione europea ha pre-
sentato un ambizioso pacchetto le-
gislativo con l'obiettivo non solo di
regolamentare ma anche di pro-
muovere l'uso dell'intelligenza arti-
ficiale in Europa. Nel grande mondo
digitale, il continente è in ritardo, ri-
spetto agli Stati Uniti o alla Cina. Le
regole illustrate ieri devono aiutare
a recuperare il terreno perso, ma an-
che a difendere le libertà individuali.
Contrastanti sono state le reazioni
del mondo imprenditoriale e delle
organizzazioni non governative.

«L'intelligenza artificiale è un
mezzo, non un fine - ha detto in una
conferenza stampa qui a Bruxelles il
commissario al mercato unico Thier-
ry Breton -. Esiste da decenni, ma ha
raggiunto nuovi picchi grazie a nuo-
ve potenze di calcolo, offrendo un gi-
gantesco potenziale in aree quali la
salute, i trasporti, l'energia, l'agricol-
tura, il turismo (...). Le nostre propo-

ste mirano a rafforzare la posizione
dell'Europa e a garantire che l'intelli-
genza artificiale rispetti i nostri valori
e le nostre regole».

Sul versante normativo, l'esecuti-
vo comunitario ha presentato un
progetto di regolamento che deve
essere ora approvato dal Parlamen-
to e dal Consiglio. Prevede la suddi-
visione dell'uso dell'intelligenza
artificiale secondo una gradazione
del rischio. Inaccettabile, e quindi
bandito, è l'uso che mette in perico-
lo la sicurezza e la vita delle persone
così come i diritti individuali. Gli al-
tri usi sono suddivisi in altre tre ca-
tegorie: a rischio alto, a rischio li-
mitato e a rischio minimo.

Più concretamente, alla categoria
del rischio elevato appartengono gli
usi dell'intelligenza artificiale nella
gestione delle infrastrutture di im-
portanza critica, l'istruzione, l'oc-
cupazione, servizi pubblici e privati
essenziali, il controllo delle frontie-
re e dell'immigrazione, l'ammini-
strazione della giustizia, l'applica-
zione della legge. Come ha spiegato
la vicepresidente della Commissio-
ne europea Margrethe Vestager, in
tutti questi casi saranno «imposti
particolari requisiti».

I sistemi di identificazione bio-
metrica sono ritenuti ad alto rischio,
spiega sempre Bruxelles. «Il loro uso
dal vivo in spazi accessibili al pubbli-
co per scopi di applicazione della
legge è proibito in linea di princi-
pio». Eccezioni sono definite e rego-
lamentate (per esempio se necessa-
rio per cercare un bambino scom-
parso, per prevenire una minaccia
terroristica o perseguire l'autore o la

persona sospettata di un grave reato
penale). In ultima analisi, il ricono-
scimento facciale non è proibito
d'emblée, ma inquadrato.

Allorché l'uso dell'intelligenza ar-
tificiale comporta un rischio limitato,
la proposta di regolamento prevede
particolari obblighi di trasparenza.
Infine, nei casi di rischi minimi, le
norme comunitarie lasciano libertà.
Il controllo nell'applicazione delle re-
gole verrà affidato in particolare alle
autorità nazionali. Sanzioni potreb-
bero raggiungere 11 6% del giro d'af-
fari annuo mondiale dell'azienda in
difetto. L'uso militare dell'intelligen-
za artificiale è escluso dal campo di
applicazione del regolamento.

«Siamo incoraggiati dall'approc-
cio basato sul rischio. Speriamo che
la proposta sia ulteriormente chiarita
per evitare inutili oneri burocratici
per le aziende e gli utenti», commen-
tava ieri Christian Borggreen, il vice-
presidente dell'associazione europea
dei produttori informatici (CCIA). Più
cauta Rasha Abdul Rahim, esponente
di Amnesty International: «La legi-
slazione proposta non è sufficiente
per affrontare i rischi dell'intelligen-
za artificiale nell'esacerbare il razzi-
smo e la discriminazione».

Riassumeva sempre ieri la signora
Vestager: «Vogliamo avere un ap-
proccio equilibrato (...). Il nostro
obiettivo è di cogliere tutti i benefici
dell'intelligenza artificiale, promuo-
vendo l'innovazione ma al tempo
stesso creando fiducia». In effetti, sul
fronte più economico, la Commissio-
ne europea vuole promuovere mag-
giore coordinamento tra i Paesi
membri, sostenendo partenariati tra
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il settore pubblico e quello privato,
pur di rafforzare il ruolo dell'Europa
a livello mondiale.

Dietro alla presentazione di ieri si

nasconde anche un braccio di ferro
regolamentare tra i Ventisette e gli
altri grandi protagonisti mondiali, gli
Stati Uniti o la Cina. Come in altri

campi, l'Unione europea vuole tenta-
re di imporre i suoi standard etici a li-
vello internazionale.

RIPRODUZIONE RISERVATA

PEUTENS

Un plano ambizioso. La vicepresidente della Commissione Ue Margrethe Vestager e il commissario al Mercato unico Thierry Breton durante la conferenza stampai n cui hanno illustrato il proget-
to di regolamento comunitario. «L'intelligenza artificale è un mezzo, non un fine», ha chiarito Breton; «Vogliamo promuovere l'innovazione creando al tempo stesso fiducia», ha detto Vestager

DRAGHI SENTE MACRON
II premier italiano ha avuto un colloquio
telefonico con ìl presidente Macron: i
due leader hanno fatto il punto su Libia,
pandemia e situazione economica

STRATEGIA UE IN CIFRE

1 miliardo
Stanziamenti annuali
La Commissione prevede di
investire un miliardo di euro
all'anno nell'intelligenza
artificale, attraverso i
programmi Digital Europe e
Horizon Europe

20 miliardi
Investimenti annuali
L'obiettivo è attrarre nella Ue
più di 20 miliardi di
investimenti all'anno in AI
nell'arco dei prossimi dieci anni.
Il Recovery Fund aiuterà ad
accelerare gli investimenti e ad
andare oltre il target

25%

RELAZIONI FRANCIA-ITALIA
Draghi e Macron hanno fatto anche il
punto sulle relazioni bilaterali. Entrambi
parteciperanno in videoconferenza al
summit sul clima al via oggi

II peso Ue nella robotica
II 25%di tutti i robot industriali
e per i servizi alle persone sono
prodotti in Europa

7%
Al nelle imprese Ue
Nel 2020 il 7% delle imprese Ue
con almeno dieci dipendenti
usava applicazioni di Al
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